Il “Manifesto” del Volontariato che vorremmo

Questo documento raccoglie il contributo di molte persone ed organizzazioni di volontariato che operano e vivono nelle diverse regioni Italiane esperienze di volontariato nelle province di

loro competenza.
A) 234 persone che, in rappresentanza di 158 associazioni, hanno partecipato a 12 incontri svoltisi nei distretti dove il Centro il mondo unito è presente con le sue delegazioni territoriali. Gli esiti di questi workshop, le 12 sintesi delle speranze, i desideri di cambiamento e la volontà dei partecipanti, sono accessibili dal sito internet www.ilmondounito.com
B) 15 rappresentanti di associazioni, hanno dedicato un incontro all’analisi della situazione del volontariato in Italia e nella regione Campania e all’elaborazione di un elenco di proposte

C) 40 operatori esperti, per la maggior parte provenienti dal mondo del volontariato, hanno partecipato a un incontro, organizzato con lo stesso metodo dei workshop territoriali

D) Oltre 100 persone che, a livello individuale, hanno risposto a un questionario on-line sul sito, ponendo una scala di priorità fra numerose proposte possibili.

Tutti questi contributi sono stati raccolti, analizzati, e classificati in categorie di

proposte, che vanno a costituire il Manifesto del “Volontariato che vorremmo”. 

Il mondo unito s’impegna a costruire gli obiettivi del proprio progetto a partire da queste

indicazioni.

Il Manifesto è così definito come un elenco di visioni, ordinate secondo il numero di

volte che ciascuna tematica è stata individuata come rilevante negli incontri.

1) Reti e sinergie

Vogliamo un volontariato che sappia collaborare, fra OdV e con le altre organizzazioni del terzo settore, individuando obiettivi comuni su cui impegnarsi insieme; scambiando buone prassi, informazioni, saperi; mettendo in comune le risorse…. Vogliamo un volontariato che sappia relazionarsi con le Istituzioni, rispettando i diversi ruoli, in un’ottica di sussidiarietà, per influire sulle politiche locali e per incidere sui bisogni.

2) Giovani e scuole

Vogliamo un volontariato che sappia dare spazio ai giovani, alle loro passioni, al loro desiderio di protagonismo, proponendo loro esperienze significative, favorendo la nascita di organizzazioni di giovani, favorendo il ricambio generazionale nel governo delle OdV… un volontariato capace di interagire positivamente con le scuole, proponendo esperienze di solidarietà come parte dei percorsi educativi e didattici.

3) Competenze e consapevolezza

Vogliamo un volontariato competente e consapevole delle potenzialità e dei limiti del proprio ruolo; capace di costruire e di valorizzare saperi, professionalità, esperienze; sia nel governo delle associazioni, sia nella loro gestione organizzativa ed amministrativa, sia, infine, nella capacità di realizzare la propria mission nei confronti dei destinatari.

4) Cultura del volontariato e cittadinanza attiva

Vogliamo un volontariato capace di promuovere la cultura della solidarietà, della collaborazione, della cittadinanza attiva, con determinazione, nei confronti di tutta 

la popolazione. Un volontariato che agisca attraverso la comunicazione, ma anche

attraverso il semplice esempio, sia nella vita associativa, sia nella quotidianità di

ciascun volontario.

5) Comunicazione e visibilità

Vogliamo un volontariato capace di comunicare con efficacia, uscendo dall’autoreferenzialità e da una visione particolaristica, per far conoscere e riconoscere l’importanza del volontariato, valorizzare e rendere visibile il grande contributo che apporta alla coesione sociale.

6) Rappresentanza e partecipazione

Vogliamo un volontariato capace di essere presente, e di contare, nei luoghi in cui si

decidono le politiche del welfare (come indica la normativa). Capace quindi di

mettersi insieme, di delegare, di costruire meccanismi di partecipazione democratici

e trasparenti; di verificare l’azione delle istituzioni e dei servizi, di controllare, di

stimolare, di offrire collaborazione e, come ultima risorsa, di denunciare.

7) Risorse economiche

Vogliamo un volontariato capace di richiedere e di ottenere le risorse economiche

necessarie per il proprio funzionamento e per la realizzazione di progetti di sviluppo;

che sappia attingere a fonti pubbliche e private attraverso meccanismi trasparenti e

imparziali; che sviluppi un’alta capacità di rendicontazione affidabile verso tutti i

portatori di interesse.

8) Innovazione e complessità

Vogliamo un volontariato capace di rinnovarsi e di innovare, di recepire tempestivamente 
i nuovi bisogni e di cercare risposte praticabili; di sviluppare la capacità di prendere in 
carico problemi complessi per cercare, con strategie di rete, risposte complesse; di utilizzare ai fini democratici e solidali le potenzialità offerte dalle nuove tecnologie;

Gli interventi del Centro Sono;

Promozione
L'attività dell'area è finalizzata alla promozione del volontariato, alla sensibilizzazione sui temi della solidarietà, della diversità, del disagio e dell'integrazione, alla promozione di una cultura della partecipazione e della corresponsabilità civile al fine di costruire una comunità solidale.

Formazione
L'area formazione, per la sua importante valenza educativa e processuale, è stata fin dall'inizio posta al centro degli ambiti d'intervento del Centro come mezzo per qualificare e valorizzare l'attività di volontari ed associazioni del territorio.
Il Centro ha dato vita ad una "Scuola permanente al Volontariato" quale strumento di promozione, coordinamento e qualificazione dell'opera volontaria locale.
I percorsi proposti si articolano sia su contenuti di base, inerenti la motivazione al volontariato, la relazione di aiuto, l'ascolto, il lavoro di rete, la comunicazione, le tematiche giuridiche, legali e fiscali, la progettazione sociale ed europea, che su contenuti specifici, a partire da precise sollecitazioni delle organizzazioni di volontariato e in stretta connessione con i progetti di secondo livello portati avanti dal Centro.

Consulenza 
Il Centro offre un servizio di prima informazione a coloro che muovono i primi passi nel mondo del volontariato. Successivamente, sono possibili consulenze più mirate finalizzate all'assistenza nella compilazione o nella modifica di statuti e atti costitutivi, al confronto tra polizze assicurative, alla spiegazione degli adempimenti amministrativi e fiscali ai quali i gruppi sono tenuti.
Progettazione sociale
Gli scenari aperti dalle recenti normative nazionali e dalle linee di finanziamento europeo, chiedono a tutti gli attori sociali la capacità di lavorare per progetti. Quali soggetti attivi nella progettazione e nella realizzazione concertata degli interventi, anche le organizzazioni di volontariato richiedono di acquisire, rafforzare e consolidare competenze nell'ambito del lavoro per progetti e del lavoro di rete.
In questa prospettiva, il Centro favorisce l'acquisizione di tali competenze attraverso percorsi di formazione; orienta le associazioni rispetto alla definizione di un percorso progettuale, attraverso un lavoro di consulenza e la predisposizione di strumenti utili alla progettazione; orienta la capacità di individuare le fonti di finanziamento in campo sociale; promuove tavoli di lavoro e di confronto tra le organizzazioni di volontariato, il territorio e il Centro stesso, per favorire la convergenza e la connessione di risorse e attori a vari livelli.

- Valorizzazione e assistenza alla persona
- Socio-Sanitario
- Tutela dell'ambiente e dei beni culturali
- Soccorso e protezione
I principi cardine dell'azione Sono

Promuovere la progettazione, la costituzione, le capacità gestionali, organizzative e di intervento delle associazioni e la loro autonomia
Valorizzare le esperienze e le competenze presenti nel mondo del volontariato tramite apporti e interventi di sostegno qualificati
Coinvolgere gli organismi di volontariato, in collaborazione con le istituzioni pubbliche, gli enti locali e di ricerca
Negli anni seguenti il Centro opererà sulle seguenti linee strategiche.
Grande attenzione nel migliorare con sistematicità il percorso progettuale iniziale, seguendo un disegno di sviluppo che ha portato: 
- all’ampliamento della compagine associativa dell’ente gestore;
- ad una maggior radicamento tale da diventare punto di riferimento per le associazioni di volontariato locali, regionali, nazionali e per quegli organismi non iscritti;
- al consolidamento ed alla qualificazione delle diverse aree di intervento a partire dai bisogni espressi e inespressi delle organizzazioni di volontariato;
- ad improntare la gestione alla massima trasparenza delle decisioni assunte ed alla loro verificabilità.
Questi cambiamenti innoveranno profondamente il contesto di riferimento strategico ed operativo, aprendo una nuova fase di lavoro comune, centrata su un approccio che intende valorizzare logiche di: 
- Programmazione: fondata su un approccio che non lascia spazio all’improvvisazione ma bensì individua le risorse, le opportunità ed i vincoli con i quali il volontariato deve fare i conti, definisce i possibili obiettivi da raggiungere e sulla base di ciò costruisce gli interventi e le metodologie di azione più idonee;
- Concertazione: intesa quale identificazione condivisa tra il Centro ed associazioni di obiettivi, strategie ed aree di intervento possibili ;
- Partecipazione: che qualifica il ruolo del volontariato non solo come destinatario di azioni, bensì come soggetto in grado di contribuire attivamente al raggiungimento degli obiettivi definiti, recuperando il protagonismo che gli è proprio e qualificando le attività del Centro. 

Il Centro il mondo unito opera al fine di promuovere uno sviluppo ed una qualificazione continua delle associazioni di volontariato Italiano, affinché esse siano in grado, nel proprio territorio, di leggere i bisogni, rappresentare le istanze, interagire con gli altri interlocutori ed offrire risposte alla comunità. Il perseguimento di questa finalità passa necessariamente attraverso un duplice percorso: 

a. rimuovere le cause che ostacolano e limitano la crescita del volontariato, attraverso l’erogazione di servizi alle associazioni che consentono di ovviare a problemi e difficoltà contingenti, I servizi, di cui sopra, potranno essere erogati di norma a titolo gratuito, o prevedendo un recupero di costi in forma diretta e/o tramite apposita convenzione per le ODV medesime, una continua attività di monitoraggio in itinere ed ex-post dei risultati di ogni iniziativa intrapresa consentirà di “aggiustare il tiro in corsa” e di riprogettare le azioni realizzate, in funzione dei bisogni espressi ed inespressi dalle associazioni;

b. non limitarsi a dare risposte ai bisogni manifestati dal volontariato ma, piuttosto, favorire lo sviluppo di competenze diffuse all’interno delle associazioni attraverso la trasmissione di capacità, attitudini e metodologie che possano nel tempo contribuire a consolidare ed accrescere l’autonomia delle diverse realtà associative nel loro insieme e nel rapporto con gli altri soggetti istituzionali e del terzo settore. Ciò in una logica che vede il Centro non tanto intervenire direttamente rispetto ai problemi del territorio, in una logica sostitutiva del volontariato, quanto, piuttosto, mettere in campo interventi di accompagnamento e qualificazione a sostegno dell’azione volontaria. Il Centro intende infatti costantemente muoversi rispettando la cultura e le peculiarità proprie di ogni associazione con cui entra in contatto, senza creare percorsi di dipendenza dalle prestazioni offerte. 


In altre parole
1. Migliorare l’efficacia e l’efficienza delle prestazioni offerte attraverso: 
- una continua attività di monitoraggio in itinere ed ex-post dei risultati di ogni iniziativa intrapresa che consenta di “aggiustare il tiro in corsa” e di riprogettare le azioni realizzate, in funzione dei bisogni espressi dalle associazioni; 
- la misurazione del grado di soddisfazione espresso dai destinatari degli interventi; 
- una attenta analisi delle risorse da impiegare e delle possibili economie da conseguire. In tale contesto è altresì nostra intenzione continuare l’intrapreso percorso di qualità intesa come strategia mirata ad individuare e sperimentare pratiche e procedure che permettano sia agli operatori che ai destinatari di leggere ed interpretare l’efficacia delle attività e dei servizi, di cogliere e misurare il grado di raggiungimento degli obiettivi e di valutare la qualità delle prestazioni erogate. In tale ottica diventa fondamentale la redazione del bilancio di missione, per la prima volta realizzato nel 2003, utile a dar conto e misurare il valore sociale del sistema delle attività e dei servizi che vengono implementati.

2. Incrementare la quantità dei servizi realizzati raggiungendo un numero sempre maggiore di associazioni sull’intero territorio Nazionale attraverso soprattutto una maggiore dislocazione di sportelli territoriali al servizio dei coordinamenti locali delle associazioni di volontariato.

3. Realizzare una proficua e reale collaborazione con il Comitato direttivo attraverso un costante e trasparente confronto finalizzato alla qualificazione dell’attività del Centro e quindi allo sviluppo dell’intero movimento volontario. 

4. Valorizzare, sviluppare e qualificare il ruolo del Centro quale luogo di promozione della partecipazione delle associazioni ai percorsi di programmazione, gestione e valutazione delle attività e delle iniziative realizzate dal Centro stesso. Tale obiettivo dovrà realizzarsi sinergicamente: 
- nei confronti della struttura operativa qualificandone sempre più le competenze e soprattutto le capacità di riconoscere i bisogni delle associazioni e di individuare le risposte più appropriate ed efficaci; 
- nei confronti della struttura dirigenziale che sempre dovrà assicurare un continuo e proficuo contatto con le associazioni di volontariato e con tutti gli altri soggetti istituzionali e non, pubblici o privati del proprio ambito territoriale di riferimento. 

Le risultanze di tali azioni consentiranno una sempre maggiore e qualificata partecipazione di tutto il volontariato alle scelte, alla gestione ed alla valutazione del Centro. Siamo infatti convinti che solo partendo dall’esperienza delle associazioni stesse e non calando dall’esterno progetti o programmi distanti potremmo incentivare e promuovere il volontariato rendendo reale lo slogan "diamo una mano a chi dà una mano". 

5. Sviluppare le capacità progettuali delle associazioni, elemento decisivo per un effettivo impatto della loro opera nei rispettivi territori. 

6. Promuovere un’intensa attività formativa condizione indispensabile per una reale qualificazione e sviluppo delle capacità del volontariato di intervenire in maniera incisiva ed efficace nella propria comunità di riferimento. 

7. Avvicinare i cittadini Italiani, in particolare le giovani generazioni, alle organizzazioni di volontariato, assicurando la necessaria visibilità alle attività da queste realizzate. 

8. Promuovere la costituzione di rappresentanze del volontariato, ai diversi livelli territoriali e settoriali di azione, quali luoghi privilegiati per l’analisi dei bisogni e per l’elaborazione di proposte condivise da rappresentare ai soggetti istituzionali. Tali rappresentanze, nella salvaguardia della loro legittima autonomia, dovranno operare all’interno del più ampio sistema di rapporti con gli altri soggetti del terzo settore. 

9. Incentivare e creare le condizioni più favorevoli per la definizione di rapporti collaborativi tra le associazioni e tra queste e la pubblica amministrazione. In questa prospettiva, è stato avviato un lavoro di ricerca sullo stato delle cose a cui seguirà un’intensa attività di animazione territoriale mirata a favorire la creazione di sinergiche reti tematiche e territoriali che, attraverso la condivisione, lo scambio e l’integrazione delle singole esperienze e conoscenze, consentiranno alle associazioni una presenza sociale più pregnante e qualificante. 
La partecipazione del volontariato dovrà sempre concretizzarsi in una logica di sussidiarietà nei confronti degli enti pubblici che mai dovranno venir meno alla loro responsabilità istituzionale e alla loro prioritaria funzione di garantire gli essenziali bisogni a tutte le categorie di cittadini ed in particolare a quelle più deboli ed emarginate. 

10. Intensificare le reti di collegamento tra il Centro e le altre O.D.V. non solo di primo livello ma di secondo e terzo livello  Italiane a livello nazionale. La pluriennale attività sviluppata nei singoli territori dove il Centro è presente ha portato a consolidare esperienze, professionalità e specificità che possono divenire utili per tutto il sistema dei soggetti del privato sociale. Verranno sviluppate iniziative volte alla complementarietà, alla creazione di servizi di II livello puntando alle sinergie, alle economie di scala, all’implementazione delle risorse locali. Il nostro sistema di gestione del Terzo settore può divenire un punto di riferimento anche nazionale valorizzando alcune sue peculiarità: la forte rappresentanza associativa nella gestione del Centro, la destinazione di cospicue risorse ai progetti associativi ed inter-associativi e il dimensionamento provinciale delle esperienze. Può inoltre sostenere un ruolo di accompagnamento di quelle realtà, in particolare del Mezzogiorno, appena nate e che potranno beneficiare delle esperienze pluriennali.

Considerazioni conclusive e indicazioni per le prossime tappe del “Cantiere del

volontariato”

Questa la sintesi di quanto emerso, ascoltando il volontariato. Abbiamo chiesto un grande impegno alle associazioni, ma abbiamo contemporaneamente offerto una reale opportunità di partecipazione, che è stata colta con grande attenzione.

Ora spetta a Centro il mondo unito dimostrare che questo ascolto si traduce in orientamenti

progettuali precisi e in azioni concrete.

L’assemblea progettuale è una tappa importante del percorso, in cui passiamo dalla visione, dal “Volontariato che vorremmo” a una riflessione condivisa sugli strumenti e sulle azioni che il Centro, insieme al volontariato, può mettere in atto per favorire i cambiamenti desiderati.

Da queste indicazioni partiremo per definire il Programma biennale. Il cuore del programma, le linee guida, saranno costituite dagli obiettivi e strategie emerse, sulle tematiche individuate, dall’assemblea progettuale. Il direttivo del Centro e l’assemblea dei soci discuterà e approverà queste linee guida.

Nel corso dell’estate 2008 il Centro il mondo unito il Primo censimento sulle organizzazioni di volontariato in Italia.

La presentazione pubblica del programma biennale avverrà tramite la pubblicazione sul sito internet.

